Storia della chiesa: ideali e realtà

Le loro idee teologiche poggiavano su una concezione spirituale della chiesa. Limitavano i sacramenti al battesimo, eucaristia e penitenza e li facevano dipendere dalla dignità del ministro. 

Accanto a questi due movimenti altri ne sorsero che si appellavano alle idee dell’abate Gioacchino da Fiore in Calabria. La chiesa non poteva lasciar correre questi movimenti e Innocenzo III cercò di incanalare queste forze. Particolarmente attento si mostrò verso quei movimenti che nascevano in seno alla chiesa e che volevano realizzare l’antico ideale della povertà.I nuovi ordini chiamati “mendicanti”si rifacevano a Francesco d’Assisi e a Domenico di Gusman. Si chiamarono “mendicanti” perché rinunciarono ad ogni proprietà, vivendo di lavoro o anche di elemosina. Avevano una costituzione centralizzata con a capo un minister generalis. I frati minori furono fondati da Giovanni Bernardone figlio di  un ricco mercante di Assisi. Il nome di Francesco gli fu attribuito perché amante delle canzoni provenzali. Durante la guerra di Assisi con Perugia subì una dura prigionia che lo portò alla conversione. Nella chiesa di S.Damiano udì la chiamata e ricostruì la piccola cappella ai piedi della città (la Porziuncula=piccola parte). Alcuni compagni si unirono a lui e con loro nel 1209 si recò a Roma. Ricevette dal papa Innocenzo III il permesso di predicare in povertà. La regola era composta solo di parole del vangelo. La sua vita fu una silenziosa protesta contro la mondanizzazione della chiesa. Sul monte del La Verna ricevette le stimmate. Morì a soli 44 anni nel 1226. La sua comunità si diffuse presto in molti paesi ed ebbe molti aderenti famosi: Chiara, Antonio da Lisbona, Elisabetta di Ungheria, Bonaventura ce

Domenico di Guzman proveniva anch’egli da una famiglia benestante ma agì in maniera dotta. Nato a Caleruega in Castiglia, studio alla scuola cattedrale di Parigi e fu canonico nel duomo di Osma. Accompagnando il suo vescovo nel sud della Francia conobbe  gli Albigesi e per interessarsi di loro fondò un centro missionario dando vita ad un’associazione di predicatori. I membri dovevano avere una solida formazione teologica accompagnata da vita ascetica. Assunse la regola di S.Agostino e più facilmente ottenne l’approvazione papale. La sua comunità ben presto entrò nelle più celebri università del tempo e annoverò tra i membri Alberto Magno e Tommaso d’Aquino. 

Con queste comunità la chiesa diventò più credibile.

La concezione del medioevo, che puniva ogni offesa alla chiesa e allo stato come offesa alla società spiega, anche se non giustifica il sorgere dell’inquisizione prima vescovile e poi papale e anche il terribile avvenimento delle guerre degli Albigesi, durate 20 anni. La chiesa s’impegnava a scovare gli eretici e lo stato eseguiva la sentenza di morte. I papi Gregorio IX e Innocenzo IV permisero perfino l’uso della tortura per estorcere le confessioni. Anche l’imperatore Federico II diede una mano accettando l’esecuzione degli eretici il giorno della sua coronazione. Erano intanto sorti ordini cavallereschi quali quello dei Cavalieri teutonici che si prefiggeva la cura degli ammalati e la difesa della terra santa, quello dei Trinitari e dei Mercedari per la cura degli ammalati e la liberazione degli schiavi cristiani dal potere dei saraceni. 

La fondazione dei nuovi ordini, le crociate, il sorgere dei grandi movimenti di povertà ebbero il loro influsso sulla devozione e la moralità. Gravi contrasti rimbalzarono l’uno sull’altro. Dopo l’età della civiltà cristiana da parte dell’uomo iniziava ora quella della donna. La donna non è più messaggera del diavolo ma ha in Maria un modello. Venne in uso l’Ave Maria e il sabato celebrato come giorno di Maria.

La devozione dell’alto medioevo era modellata dall’ideale virile del cavaliere crociato. Crebbe la devozione per S.Giorgio, patrono dei cavalieri. Fu ravvivata la venerazione della S.Croce e delle reliquie della Passione. Nacque la devozione per il presepe. E crebbe il culto delle reliquie vere e false. 

Va lodata la fondazione di ospedali, orfanotrofi e case del pellegrino. Si costruirono splendide chiese in stile romanico e gotico. La fede nella presenza reale di Cristo nell’Eucaristia portò all’elevazione delle specie, fu introdotta da Urbano IV la festa del Corpus Domini. Andò in disuso la comunione e crebbe la liturgia drammatizzata. La disciplina penitenziale diminuì di severità e fu introdotto l’uso delle indulgenze.   

